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GASPAROTTG. Contro la a s p e t t a t i v a 
dell'onorevole Pres idente , io mi a t t e r rò 
scrupolosamente al mio t e m a , il quale in-
veste materia della maggiore i m p o r t a n z a . 

P R E S I D E N T E . Ma lo so anch ' io! . . . 
Però, devo r ipe te re che non ha nul la a che 
lare col disegno di legge. 

GASP AROTTO. Mi consenta, onorevole 
Presidente..., io par lo a favore di un ar t i -
colo soppresso che è u n a specie di figlio-
letto perduto, e che pure conobbe le vie 
del cuore del ministro Credaro; figlio per-
duto che po r t ava con sè un piccolo tesoro 
per la scuola ed anche per la famiglia , per-
chè aveva in sè racchiuso il principio del-
l'intervento d i re t to dello S t a t o nella scelta 
dei libri di tes to . 

Io credo che, nel discutere una legge 
sull 'insegnamento medio, poche vo l t e si 
possa in t r a t t ene re la Camera sopra un ar-
gomento di ta le impor t anza . Ma se è pur 
vero che il p roge t to di legge Daneo li-
mita le sue provvidenze al t r a t t a m e n t o 
degli insegnanti , e che anche questo pro-
getto deve essere c o n t e n u t o nei limiti di 
un t r a t t a m e n t o economico, noi dobbiamo 
esaminare il p roblema anche nei suoi ri-
flessi verso la economia della famigl ia . 

Le scuole d ' I t a l i a sono t roppo spesso 
considerate campo ape r to alle speculazioni 
di autori e di ed i tor i ; e vi è t u t t o un sî  
stema di adescament i a t t o r n o ai professori 
delle scuole secondar ie per forzar l i a met-
tere in circolazione libri che non sono che 
delle improvvisazioni immeri tevol i di pub-
blicazione e che mol te vo l te consacrano dei 
y er i ed enormi errori d ida t t ic i e pedagogici ; 
e questo adescamento si spinge perf ino a 
forzare i professori a m u t a r e anno per anno 
1 libri con grave danno della economia della 
famiglia. Così di f r o n t e al t r i b u t o che la 
famiglia degli scolari i ta l iani paga allo 
otato sotto fo rma di tassa scolastica vi è 

altro t r ibuto, anzi una vera e p ropr ia 
^assa parallela, che è r app re sen t a t a dalla 

Per i libri, tassa che le famiglie i ta-
liane sono condanna te a pagare anno per 
anno senza possibili tà di l iberazione e senza 
Persino d i r i t to di protes ta . 

L'onorevole Credaro ha t e n t a t o , lo dico 
a suo onore, con due circolari del 1911 e 
del 1912, di por re r iparo al l 'abuso, ma il 
tentat ivo, per q u a n t o lodevole, è r imasto 
sterile di conseguenza. Ben provvide quindi 
n e l suo proget to di legge pr imi t ivo ad in-
eludere l 'art icolo 63, allo scopo di dare la 
Potestà allo S t a t o di in terveni re d i r e t t a -

men te nella disciplina di ques ta del icata 
mate r ia . 

Le s ta t is t iche raccol te , non solo dal l 'a-
mico Ra t tone , ma anche (e di questo va 
d a t a lode al l 'onorevole Credaro) dal Mini-
stero della pubbl ica is truzione, d imost rano 
che in I t a l i a si spendono genera lmente cin-
q u a n t a lire a l l ' anno per il corso ginnasiale, 
e cento lire a l l ' anno per gli s tudi liceali. 

Ma non b a s t a : nelle scuole tecniche, po-
pola te da giovani di famigl ie genera lmente 
non agiate , si è ver i f icata la più s t r idente 
e impress ionante sperequazione da scuola 
a scuola, per modo che (e al Ministero deve 
esservi un inca r t amen to al r iguardo) , si è 
verif icato che nel te rzo corso tecnico di 
una scuola tecnica i ta l iana si sono spese 
ven t i lire a l l ' anno per libri scolastici, men-
t r e nella scuola tecnica di Sondrio, la c i t tà 
del nostro Pres iden te , per il terzo corso si 
è a r r iva t i a spendere in un anno 70 lire ! 

Questa indus t r ia che ormai miete t r an -
qui l lamente e p ro f ì cuamente nel vasto 
campo delle scuole nostre, produce la con-
seguenza di generare in I t a l i a una super-
p roduz ione di libri scolastici di assai dubbio 
valore pedagogico, i qual i sono imposti alle 
scolaresche non di rado a mezzo di influenze 
deplorevol i . 

Yi è t u t t o un indirizzo da muta re in que-
sta mate r ia . Mentre in cert i paesi, in Ger-
mania ed anche in Inghi l t e r ra , per esempio, i 
compendi , iVosì det t i t r a t t a t i , quelli che più 
e s a t t a m e n t e e scient i f icamente si ch iamano i 
« libri di isti tuzioni » sono serbat i agli au tor i 
consumati , per modo che queste opere rias-
sunt ive ed espositive del sapere umano rap-
presen tano la fine della carr iera di un au-
to re o di un insegnante , in I t a l i a quest i 
libri r a p p r e s e n t a n o il p u n t o di pa r t enza 
degl i esordienti nella ma te r i a e costi tui-
scono il campo di s f r u t t a m e n t o di cer t i 
improvvisa tor i di libri, che ne hanno f a t t o 
professione. 

P e r t a n t o , una vas ta cor ren te di s tudios i 
si p ropone di risolvere questo grave con-
flitto f r a la scuola e l ' indus t r ia , a r r ivando 
n ien te meno che al libro di S t a t o , e a lcuni 
si p ropongono di a r r ivare al l ibro di S t a t o 
g ra tu i to per t u t t i gli scolari di un paese. 
La ma te r i a è grave e de l ica ta ed io stesso 
credo di dover f a r e delle r iserve in to rno 
alla creazione di un libro ufficiale che possa 
ar res tare , t a lvo l ta , le libere discussioni del-
l ' ingegno. 

Ma a questo proposi to , r icorderò che in 
Svizzera le scuole e lementa r i h a n n o assunto 
il libro di S t a t o per il sillabario e per cer te 


